
 
 

 
 
CHI È IL MEDIATORE CREDITIZIO? 
È Mediatore creditizio il soggetto che mette in relazione, anche attraverso attività di consulenza, banche o 
intermediari finanziari previsti dal Titolo V del TUB con la potenziale clientela per la concessione di 
finanziamenti sotto qualsiasi forma (cfr. art. 128-sexies, comma 1, del TUB). 
Gli stessi possono svolgere esclusivamente l’attività appena indicata, nonché attività connesse o strumentali 
alla stessa e quelle definite compatibili dalla normativa (cfr. artt. 128-sexies, comma 3, del TUB e 17, comma 
4-quater, del D.Lgs. n. 141/2010).                              
I Mediatori creditizi svolgono la propria attività senza essere legati ad alcuna delle parti da rapporti che ne 
possano compromettere l’indipendenza (cfr. art. 128-sexies, comma 4, del TUB). 

Il nostro corso per Mediatori Creditizi ha una durata di 10 ore ed è conforme ai requisiti indicati 
nella Circolare OAM n. 19/14 (aggiornata al 30/10/19). 

 

Materie del corso e della prova d’esame 
Il programma del corso si concentra sugli argomenti richiesti durante l’esame: 

• Il sistema finanziario e l’intermediazione del credito: 
– i soggetti operanti nell’intermediazione creditizia: gli intermediari bancari, gli intermediari 
finanziari e gli intermediari del credito; 
– il sistema istituzionale preposto alla regolazione e al controllo del sistema finanziario; 
– i mediatori creditizi e gli agenti in attività finanziaria in particolare: attività svolta, requisiti richiesti, 
sistema di vigilanza. 

• Aspetti tecnici e normativi delle forme di finanziamento: 
– mutui, prestiti personali, affidamenti finalizzati, leasing, factoring, cessione del quinto dello 

stipendio e della pensione, aperture di credito, carte di credito, deleghe di 
pagamento, concessione di garanzie. 

• La disciplina sulla trasparenza nei contratti bancari, nel credito ai consumatori e nell’attività di 
mediazione creditizia. 

• Elementi sulla valutazione del merito creditizio: come esaminare il bilancio familiare ed il fabbisogno 
finanziario d’impresa. 

• La disciplina antiriciclaggio ed antiusura. 

• Elementi fondamentali di diritto societario e di diritto fallimentare. 

• La disciplina in tema di intermediazione assicurativa. 

• Disciplina dei reclami e dell’Arbitro bancario e finanziario. 

 
 

 

Per sostenere l’esame per l’albo OAM occorre essere in possesso di un regolare e valido attestato, non è 

possibile l’iscrizione all’esame in assenza di tale attestato. 

Non è più valido l’esonero dalla prova d’esame OAM per gli esponenti aziendali di società iscritte negli 
elenchi tenuti dalla Banca d’Italia, che avevano esercitato l’attività per almeno tre anni superando le soglie di 
reddito indicate dalla Circolare n. 4/12 e che presentavano domanda di iscrizione entro lo specifico termine 
indicato dalla Legge.  

http://www.organismo-am.it/glossario/23-tub
https://www.formazioneintermediari.com/area-oam/circolare-n-412-criteri-per-verificare-ladeguatezza-dellesperienza-professionale-maturata-in-merito-al-regime-transitorio-ed-esenzione-dallesame/

